
ili a l l e g a z io n e
fuero à forza di render niciiTario quello, eh’ è libero; e 
1’ ufo rien virtù di obbligare , quando è introdotto , 
ancorché nel fuo principio s’introducete fenz’ animo 
di obbligarli ; Et praeterea etiam aiìus facultatif cefi 
fant effe tales , evaduntque obligatorii ■> fi concurrat eo- 
rum multiplicitas , Ó- continuatio per longum tempus ì 
Rip.in cap. cum Ecclefia Sutrina n.1) 5. de cauf. poffeff. 
&propiet. Add. ad Greg. dee. 162. ». 1j. Rot. dee. 8>. 
ìj . 8.p. 5. recent. Eoque magis , quia confuetum factt 
affum de voluntario neceffarium, ad tex. in l. quodfino- 
lit , §• quia affìdua , de Edil. Edici. -, l./accularli, de ex■ 
traordinar, crim. E’ vano dunque il ricorrere , quando
sfuggire non puoflì, che i Monaci Celeftinì per avanti 
fieno andati alle pubbliche proceffioni in Terranuova » 
a״li atti facoltativi ; ed aiferire , che vi fieno andati, 
perch’ean voluto andarvi, non perche foifero aftretti 
ad andarvi. Eglino vi fon fempre andati, e quello ba~ 
ila per indurre in e!fi debito di andarvi in apprelTo , 
quando per anche liberamente vi foifero andati ; ma^ 
vi fono andati anche lempre per debito , non per eie- 
zione ; e per debito , che loro ne imponea , e che ץח 
Impone, il fagro Concilio di Trento , di poi che fu 
effo pubblicato , il dicreto generale di Urbano Vili.,
e le dichiarazioni delle fagre Congregazioni, ancho 
per elfi nominatamente ufeite, il confermano.
V Molto men giova ad altri Regolari di Terranno- 
va altra coqfuetudine , che più tollo chiamar fi deo 
corruttela ; qual’ è quella, o di non andar nella Matri- 
ce Chiefa nel principio dalla procédions , o di non ac- 
compagnarla alla medefima nel fine di effa . Abuli
amendue contrari , ed al Rituale Romano , ed. al fagro 
Cerimoniale de’Vefcovi ; fìccome dal Pigliateli¡ fu

ac-


